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Mentre loro parlano, noi facciamo i fatti 
 
Zogno Democratica (la sinistra zognese) insiste a diffondere inesattezze e veleni fra 
la gente forzando, e in alcuni casi travisando sistematicamente la verità, con il solo 
scopo di ostacolare e diffamare quanto stiamo facendo per Zogno. 
Come sempre non abbiamo intenzione di seguire la continua falsificazione e 
l’insulto gratuito ma riteniamo doveroso, per il rispetto dei nostri elettori e dei 
cittadini tutti, ribattere ad alcune di queste farneticazioni da parte di coloro che non 
hanno ancora accettato il responso delle ultime elezioni amministrative. 
 

Piazza Belotti 
La strategia è chiara. Quando non hanno elementi per criticare un’opera cercano di sminuirla 
sostenendo presunte manchevolezze. E’ il caso di Piazza Belotti. Dopo aver dichiarato 
l’inopportunità progettuale della riqualificazione di questa piazza (non la volevano!) cambiano 
idea (non è la prima volta, vedi le scuole di Ambria) ma, non volendo ammettere la positività 
dell’operazione, rilanciano sostenendo che si poteva fare di più con la realizzazione di un 
parcheggio sotterraneo.  
E bravi furbi , sempre si può fare di più! Eppure erano presenti in consiglio comunale quando gli 
è stato spiegato che la Soprintendenza ai Beni Ambientali ha dato parere negativo alla 
realizzazione del parcheggio sotterraneo. Ma probabilmente erano più interessati alla lettura delle 
prestampate veline di partito (oppure dormivano), dinanzi alle quali non serve nessuna 
spiegazione, visto che la strategia è quella di creare in ogni caso la critica.  

 
Palestra delle Scuole Medie 

Altro esempio di eclatante divulgazione di disinformazione è la tesi secondo la quale vi sarebbe 
stato un ingiustificato rinvio della realizzazione della palestra delle Scuole Medie.  
La giustificazione c’è ed è molto semplice. Gli assurdi vincoli posti dalla legge finanziaria 2007 
del governo di centro sinistra hanno costretto l’Amministrazione Comunale ad una temporanea 
sospensione di questa importante opera. Era già tutto pronto: progettazione e finanziamento. Ma i 
soliti personaggi impegnati a fare i megafoni del governo di sinistra si sono ben guardati dal dire 
ai cittadini zognesi la verità dei fatti.  
La speranza è che il governo si ravveda e che permetta al Comune di Zogno di spendere i propri 
soldi, che già ci sono.  

 
Tirapiedi del governo sulle spalle degli operai 

Dai primi anni novanta si sta cercando di sdemanializzare l’area ex Falck su cui la Cms ha 
intenzione di ampliare i propri capannoni. L’interessamento negli ultimi anni degli onorevoli 
Rossi e Stucchi della Lega Nord ha permesso di concretizzare il risultato tanto sperato. Mancano 
pochi dettagli per il buon fine della vicenda. Ma i tirapiedi del governo (Zogno Democratica) 
sostengono che il tutto è merito di Prodi e Compagni i quali, al governo da solo un anno, come di 
consueto stanno cercando di appropriarsi del lavoro altrui per pura speculazione politica. Quello 
che è più grave è che loro lo fanno sulle spalle degli operai. Un atteggiamento da vere 
sanguisughe politiche.  



 
Eppure si credono gli illuminati della politica zognese 

Sulla tariffa rifiuti hanno detto che le agevolazioni concesse alle attività commerciali sono state 
fatte pagare a tutti gli utenti spalmando le minori entrate sulle tariffe applicate agli Zognesi. Nulla 
di più falso. Non dormivano, ma erano ben svegli (e questo è preoccupante!),  quando in 
Consiglio Comunale si è discusso dell’ emendamento presentato dalla Lega Nord con il quale si 
chiedeva di creare un capitolo a parte (cap.182010 cod.1.01.04.03 spesa per agevolazioni tia) in 
modo tale da non far gravare queste agevolazioni sulle tariffe dei cittadini. Ma lo scarso rispetto 
che portano nei confronti dei cittadini zognesi li porta ad inventarsi una balla così colossale. A 
meno che non sia più veritiera la conclusione a cui siamo giunti dopo averli conosciuti in molti 
anni di attività amministrativa e cioè che proprio non ci arrivano. Strano per coloro che si 
credono gli “illuminati” della politica zognese.  
 

Basta spazio ai provocatori. 
Potremmo rispondere punto per punto ma La Lega Nord non vuole perdere tempo con certe basse 
provocazioni, ma vuole che ora  a parlare siano i fatti, perché due anni e mezzo di durissimo 
lavoro da parte di questa Amministrazione hanno prodotto risultati concreti che ancora una volta 
sanciscono quanto siano puramente strumentali le farneticazioni di qualcuno. 
 

Ecco i numeri: 
più di 10 milioni di euro di interventi dall’insediamento di 

questa Amministrazione 
 
 
Tra le altre vogliamo ricordare alcune delle opere più significative quali l’ampliamento e messa in 

sicurezza delle scuole di Ambria per un intervento di € 900.000, la messa in sicurezza della strada 

per Grumello (€ 115,000), la manutenzione straordinaria delle strade per Poscante e per le 

contrade Ripa e Castegnone (euro 164,800), il tronco di collettamento fognario in via A. 

Locatelli (€ 75,000), la riqualificazione della contrada  Grimolto (€ 50,000), la riqualificazione 

Piazza Grumello (€ 30,000), la rettifica stradale a Somendenna (€ 70,000), il marciapiedi di 

Endenna (€ 118.000), la strada di accesso alla contrada del Tiglio(€ 260,000), il collettamento 

fognario di Stabello (€ 386.000), l’allargamento e la manutenzione della strada per Miragolo (€ 

70,000), la realizzazione della fognatura nella contrada delle Cornelle (€ 100.000), l’allargamento 

della strada per Stabello - località Corna (€ 775.000), la messa in sicurezza delle scuole di via 

Roma (euro 142,000). 

E queste sono solo alcune delle opere realizzate. 

 

Altre sono già in cantiere e pronte a prendere il via 
Tra queste vale la pena di sottolineare la continua attenzione nei confronti dei cittadini 

zognesi che vivono nelle frazioni. 

In particolare ricordiamo gli infissi delle scuole di Poscante, la riqualificazione urbana di 

Endenna,  la messa in sicurezza della strada del Monte, il rifacimento del muro e la tombinatura  

a Spino al Brembo, il parcheggio  di Poscante, un’altro tronco  fognario in via Locatelli, le 

fognature a Miragolo, i tabelloni luminosi in alcune  frazioni. 

 



 

Tra i vari interventi ci permettiamo di sottolineare  

Piazza del Carmine 
Una piazza che ha visto una fortissima opposizione da parte di coloro che non la 
volevano realizzare per motivi puramente politici. Noi, invece, la riqualifichiamo, 
pensando di realizzare qualcosa di buono. Vedremo i risultati.  

 
Piazza Garibaldi 

Continuando nell’opera di riqualificazione del nostro bel centro storico, dopo gli 
interventi presso la piazza Belotti e l’Andec, si sta attuando l’intervento presso la 
piazza Garibaldi.  

 
Sicurezza 

La riqualificazione di via Pogliani (con la realizzazione del marciapiedi e il 
risanamento del muro) e il sottopasso alle Cinque Vie (opera definita un sogno da 
certe minoranze consiliari che solo il duro lavoro dell’Amministrazione ha 
trasformato in realtà) sono opere che hanno lo scopo di aumentare la sicurezza per i 
pedoni in una zona di Zogno così altamente frequentata. 

 
Rotatoria 

Un intervento avente lo scopo di tentare un miglioramento del problema legato al 
traffico, sia per i nostri concittadini che per gli utenti dell’intera valle. Come 
sostenuto da molte forze politiche bergamasche, sia di centro destra che di centro 
sinistra (vedi i vari interventi apparsi sulla stampa locale), questa operazione 
permette di uscire dall’immobilismo amministrativo sul problema della viabilità. 
L’alternativa, certamente più comoda, era quella di non far niente e dare sfogo alla 
lamentela continua. Ma questo atteggiamento lo lasciamo ad altri. 
Siamo consapevoli che l’unica soluzione definitiva al problema traffico di Zogno 
rimane la strada di variante in galleria per la quale l’Amministrazione Comunale 
continua nell’opera di sensibilizzare gli organi competenti ad una accelerazione 
della sua realizzazione. 

 
A ZOGNO NESSUN AUMENTO DI TASSE 

Dal 1996 a Zogno non cresce l’Ici, dal 1998 non vengono aumentate le tariffe per i 
servizi a domanda individuale (trasporto alunni e mensa). Per il 2007, a differenza di 
tanti altri comuni non è stata aumentata l’addizionale comunale. Ci ha pensato il 
governo Prodi ad aumentarla con l’applicazione dell’acconto sull’addizionale 
comunale e con una rivisitazione del meccanismo di calcolo, che di fatto aumentato 
la base imponibile su cui applicare l’imposta. In poche parole tutti pagano di più e 
l’aumento risulta maggiore per le famiglie numerose.  
 

ZOGNO UN PAESE IN CUI SONO RADICATI SANI PRINCIPI 
Con la Lega Nord a Zogno si dice SI alle tradizioni, SI al rispetto della 
cultura locale, SI al rispetto della famiglia tradizionale. 
 
Con la Lega Nord a Zogno si dice NO ai no-global, NO ai centri sociali., 
NO ai clandestini. 



 
Ecco cosa ha fatto il governo di sinistra in un solo anno di 

attività 
 

Liberati più di 20.000 carcerati grazie all’indulto 
Le forze di centro sinistra, con l’aiuto di FI e Udc, nello scorso mese di luglio hanno approvato 
l’indulto dando la libertà a più di 20.000 carcerati.  

 
Hanno aumentato le tasse… 

“Non metteremo le mani in tasca agli italiani”giurava Romano Prodi prima delle elezioni.  
Bugia! Mediamente la Finanziaria 2007 toglie a ogni cittadino 500 euro (quasi un milione di 
vecchie lire) l’anno.  

 
Record di poltrone per il governo di centro sinistra 

...e io pago!!!!!!!!! 
Un presidente del Consiglio, 25 ministri, 66 sottosegretari e 10 vice-ministri. Con un totale di 
102 persone (= poltrone), quello attuale è il Governo più numeroso mai espresso dal nostro 
Paese. E pure il più costoso. Secondo i calcoli effettuati al suo insediamento da Italia Oggi, 
1.233.600 euro al mese contro 535.400 del precedente. Da mesi si parla di tagli alle spese dei 
ministeri, ma sarà dura conciliarli con questo autentico esercito, composto fra l’altro per due terzi 
di non eletti. Particolare che ha il suo peso: chi non è parlamentare ed entra nel Governo, ha diritto 
a due indennità; quella governativa, che spetta a tutti, e quella sostitutiva, pari all’indennità 
parlamentare; mentre chi è anche parlamentare già gode della seconda. Attualmente i non eletti 
nell’Esecutivo sono 66, di cui 62 sottosegretari o vice-ministri e 4 ministri. Il Governo precedente 
aveva soltanto 9 non eletti (5 ministri e 4 sottosegretari o vice).  
 

Hanno aperto le porte ad una immigrazione incontrollata 
Mentre tutta Europa sta adottando provvedimenti restrittivi in materia di immigrazione in Italia il 
governo di centro – sinistra ha intenzione di aprire nuovamente ad una immigrazione incontrollata 
che farà arrivare una marea di disperati. L’intenzione è quella di fare entrare più persone possibili 
per poi dare il diritto di voto dopo soli 5 anni di permanenza sul nostro territorio. Con la speranza 
che gli immigrati premino le forze di centro – sinistra con milioni di voti alle elezioni.  
 

Hanno coperto i buchi della sanità del Lazio e della Campania 
La Regione Lazio ha un debito dovuto alla spesa sanitaria di ben 10 miliardi di euro (20.000 
miliardi delle vecchie lire): una cifra enorme pari a un terzo della manovra Finanziaria 2007. Il 
Governo Prodi ripiana questo debito con alcuni interventi, tra cui spicca il finanziamento di ben 
3 miliardi di euro (6.000 miliari di lire!) destinati alle regioni indebitate (Lazio, Campania, 
Abruzzo, Molise e Liguria). Di questi 3 miliardi ben 2,3 (più di 5.000 miliardi di lire!) sono 
destinati solo alla Regione Lazio! Contemporaneamente la finanziari del Governo Prodi taglia a 
tutte le regioni  i soldi destinati a coprire i ticket sanitari, per una cifra pari a 811 milioni di euro. 
Questo Governo, come al solito, punisce i cittadini lombardi! Con i soldi del Nord, ripiana i debiti 
delle regioni governate dal Centro-Sinistra!. 

Per Roma Ladrona il motto è sempre quello: PAGA E TACI SOMARO DEL NORD 
 

Spuntano 100 miliardi per il Sud 
Il Consiglio dei ministri straordinario tenutosi a Caserta ha stabilito che l’85% dei 123 miliardi di 
euro previsti per le politiche regionali 2007-2013, sia diviso fra Campania, Calabria, Puglia e 
Sicilia. Il Nord - al solito - può aspettare. 
 

ecc. ecc. ecc. 


